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e che fparfi per la Provincia fi trovino fei cento
Armeni,. e dieci mila: Greci. La maggior parte
de’ Turchi della Cicta. pafia fotto nome di Gian<'

nizzeri , de’ quali grande: € anche il numero nella
Provincia, ma fono per lo pitt Bottegaj, che non
folamente non tifano-la paga di Giannizzeri , ‘ma
per lo contrario contribuifcono  qualche regalo all’
4ga de’ Giannizzeri 5 per: godere il vantaggio di
efiere annoverati fra quella Milizia; ed eflere cosi
autorizzati ad opprimere gli -aleri Suddici  della
Porta. Quelli de’.Turchi , -li quali fono li piu
beneftanti , debbono- anch’eglino: farfi arrolare tra’
Giannizzeri , per mnon rimanere efpofti alla -prepo-
tenza ,. ed. agl infulti deglt altri-y che hanno tucta
la libertd di fovraftare con éftocfioni , e con trat=
tamenti ingiutiofi a quelli ;- che non fono defcritti

in_quel novero, fenza il timore d’effere gaftigati.

In quefta Cittd ha la fua Sede un Vefcovo Ar-
meno , {uffraganeo del Patriarca-di” Erivan ,» Cited
della Perfia. In.efla anche i Greci hanno il loro,

ed una povera. Chiefa. Coftoro. fono per la mag--

gior parte Artigiani ; ed abitano ne’ Borghi, ove
fi applicano al -meftiere di  Calderajo , ‘traendo il
Rame dalle. Montagne vicine'. Fanno anche qual-
che buena forta di traffico in: Pelli, e fpezialmene
te in. quelle di Jardava , ove fe ne trovano delle
fimili a quelle di Martins. Riguardevole fi rende
in oltre quefta, Cictd per ‘la  comodita del' paflag-
gio di tucti quelli’, che: vogliono fare il viaggio
della Perfia , e dalle Indie fino a Trabifonda , e
per il Mar Nero: fino. a Coftantinopoli ; ftrada ,
che volontiesi s’ imprende. da que’ Metcatanti, cui
fta
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